
IL QUADRO Statali, concertazione (cioè pen-

sioni), politica economica. E, quindi, destina-

zione del «tesoretto». Sarà un vertice per usci-

re dallo stallo in cui si trova sul rinnovo del con-

tratto degli statali do-

po lo strappo con i sin-

dacati - che hanno

confermato lo sciopero del pri-
mo giugno - ma anche un in-
contro per fare chiarezza all’in-
terno dell’esecutivo sulla quan-
tificazione e sull’utilizzo com-
plessivo delle risorse derivanti
dall’extragettito e per favorire
unesitopositivodellaconcerta-
zionecon le parti sociali - avvia-
tanonsenzadifficoltà inqueste
settimane - quello che si svolge-
rà oggi pomeriggio.
Romano Prodi ha convocato
per le18aPalazzoChigi ilmini-
stro dell’Economia, Tommaso

Padoa-Schioppa, i due vicepre-
mier Massimo D’Alema e Fran-
cesco Rutelli e il sottosegretario
alla presidenza del Consiglio,
Enrico Letta. Con un obiettivo,
provare a sciogliere i nodi sul
tappetocherischianodiblocca-
re ilconfrontoconleparti socia-
li. Non solo statali, dunque, ma
anchepensioni, sgraviIcie rifor-

ma degli ammortizzatori socia-
li. Non a caso è data per molto
probabile anche la presenza del
viceministro dell’Economia,
Vincenzo Visco.

Il protagonista sarà comunque
Prodi. A lui il compito di trova-
re lamediazionetralevarieposi-
zioni, a cominciare dal contrat-
to del pubblico impiego, dopo

che da Padoa-Schioppa, pur
sempre fermosulla stradadel ri-
gore dei conti pubblici, è arriva-
taunasortadiaperturadicendo-
si fiducioso sulla possibilità di

trovareun’intesa. I sindacatipe-
rò non mollano sulla richiesta
di un aumento di 101 euro. Se-
condo indiscrezioni, Pa-
doa-Schioppa potrebbe mette-
re sul piattoaltri 200-300 milio-
ni di euro. Per soddisfare le ri-
chieste di Cgil, Cisl e Uil, però,
servono 600-700 milioni.
Il problema più rilevante resta
però quello delle richieste che
da più parti della maggioranza
arrivano sulla destinazione del-
l’extragettito: 2,5 miliardi che
non bastano ad accontentare
tutti.
Al titolare di via Venti Settem-
bre dunque il difficile compito
di illustrare i conti ai colleghi di
governo. Al vertice, quello di
far lenecessarie limature.Alpre-

mier infine-avvalendosidell’ar-
ticolo12del «dodecalogo»defi-
nito dopo la crisi di governo - il
ruolodi una mediazionediffici-
le per non far saltare la fase di
concertazione ed evitare lo
scontroapochigiornidalleam-
ministrative. Cioè il compito di
decidere.
Conversando con i cronisti sot-
to la sua abitazione di Bologna,
ieri sera Prodi ha sintetizzato la
delicatezza del momento.
«Nonhonessundesideriodian-
dare allo scontro - ha detto -,
ma abbiamo seri problemi di
compatibilità con i conti dello
Stato. C’è tutta una serie di im-
pegni a cui dobbiamo e voglia-
mofar fronteestiamodiscuten-
do di questi temi, come si deve
sempre discutere in questi ca-
si». Insomma, gli equilibri non
sonofacilida mantenere,ma in
ogni caso anche le ragioni dei
dipendenti pubblici «debbono
essere tenute in seria considera-
zione». Anche da Rutelli parole
concilianti. «Sugli statali confi-
do in un accordo - ha affermato
-. Lo sciopero non è un’arma di
ricatto».

EURO Solo sei euro separano il
governo dai sindacati per quanto
riguarda il contratto degli statali.
L’incontro di oggi tenterà di ar-

rivare a una mediazione tra la richie-
sta dei lavoratori di un aumento sala-
riale di 101 euro, che il governo in un
primo tempo aveva accordato siglan-
do un accordo qualche mese fa, e
quelladell’esecutivo,chedopoaverri-
fatto calcoli si è accorto di poterne
sborsare solo95 perevitaredi mettere
a mano al tesoretto da 2,5 miliardi
(già impegnato per la riforma delle
pensioni, quella degli ammortizzato-
ri socialiepergli incentiviallacontrat-
tazione di secondo livello).
L’ultima parola, certamente, spetterà
alpremier che, come lui stesso hasot-
tolineato,vuolecondurre la trattativa
con i sindacati in prima persona. In
ogni caso per evitare lo sciopero del
primo giugno, Padoa-Schioppa po-
trebbe fare un ulteriore sforzo di 300

milioni di euro che, comunque non
sarebbero sufficienti a coprire tutto il
plafond aggiuntivo (600 milioni) che
servirebbe a finanziare gli aumenti di
101 euro dedicati agli statali.
«Non possiamo fare un passo indie-
tro.Nessunsindacalista lo farebbedo-
po aver spiegato nelle assemblee che
quello è il contenuto dell’intesa» ha
detto il segretario generale della Cgil
GuglielmoEpifani. «Credonella buo-
na fede del presidente Prodi. Non ho
dubbi che consideri strategico il rap-
porto con i sindacati - afferma - come
dimostra la suastoriapersonale.Sono
altri gli elementi che hanno portato a
questa situazione». E tra questi, in-

nanzitutto, «lamancanza diopinioni
convergenti nel governo e nella mag-
gioranza su questioni importanti».
A questo proposito, il leader sindaca-
le ha puntato il dito anche contro
«una certa rigidità» del ministro Pa-
doa-Schioppa in merito alle pensio-
ni. Dire che se si toglie lo scalone e
non si adeguano i coefficienti saltano
i conti previdenziali «significa scom-
mettere sul fallimento del confronto.
Inpiùcontraddice ilprogrammaelet-
torale sulla base del quale molta parte
del mondo del lavoro ha votato per il
centro-sinistra. Il programma - con-
clude - non è uno stato di necessità,
ma è una scelta che si condivide».
Sicuro che comunque un accordo si
troverà è il vicepremier Francesco Ru-
telli.«Loscioperoèunostrumentode-
mocratico, definirlo un’arma di ricat-
tononmiparegiusto-hadettoilvice-
premier - .Confidodiarrivareaunac-
cordoperchéoccorredareai lavorato-
ridelsettorepubblicoilgiustoeilcon-
cordato e allo stesso tempo ottenere
efficienza e valorizzazione del meri-
to».

PROTESTA

Alitalia cancellerà martedì 394 voli
Ieri ancora disagi a Fiumicino

Padoa-Schioppa ottimista. Vede
il buon momento dell’economia
mondiale ed europea e buone
possibilità, in questo quadro per
l’Italia, Sempre se continuerà la
politica del rigore e delle riforme
(compresa ovviamente quella
del sistema previdenziale) e pur-
chèlaspesapubblicasiaconttrad-
distinta da criteri di efficienza. Il
ministro del tesoro italiano ha ri-
baditolesuenoteconvinzioni, la-
sciando la riunione dei ministri
economici del G8, convocata a
Potsdam, Riunione che ha posto
ai paesi “forti” dell’economia
mondiale un compito fonda-
mentale: quello del rilancio delle

economie povere. Se cioè la ten-
denza dell’economia globale è al
bello stabile, come ha rassicurato
Peer Steinbrueck, ministro delle
FinanzedellaGermania,cui spet-
tava la presidenza di turno del
G8, le maggiori potenze del pia-
neta devono rivolgere la loro at-
tenzione agli stati poveri e in via
di sviluppo. L’Africa sarà così al
centrodelprossimoverticedeica-
pi di Stato, il 6 giugno a Heiligen-
damm. Proprio sull’Africa l’Italia
può rivendicare il consenso che
sta raccogliendo la sua strategia a
favore dei «responsable lendin-
gs», ossia dei prestiti all’insegna
dellabuonagovernancedeipaesi

che li ricevono, ma anche della
prudenza da parte degli stati ero-
gatori. Lo ha sottolineato il mini-
stro del Tesoro Padoa-Schioppa,
chehapreferitoevitare lequestio-
ni interne: «Del caso italiano,
nonsièparlato.Nonnehoparla-
to e non ne vorrei parlare ora»,
harispostoachigli chiedevase le

raccomandazioni del documen-
tofinalesuunamaggioreefficien-
zadella spesapubblica si sarebbe-
ro potute applicare anche ai con-
tidi Roma. Quello che è certo,ha
comunque sottolineato Pa-
doa-Schioppa, è la necessità di
«spendere meglio, come unico
modo per fare di più» anche alla
luce dei due fenomeni che stan-
nomaggiormentepesandosuibi-
lancideimaggiori Paesidelmon-
do: la globalizzazione e l’invec-
chiamento della popolazione. In
primo luogo, «è necessario che il
sistema della tassazione tenga
conto della mobilità crescente
delle basi imponibili», ha spiega-
to il ministro, mentre la crescita
dell’età media, con conseguenti

aggravi di costo alle voci pensio-
niesanità,«èunproblemacomu-
neatutti iPaesidelG8equelli eu-
ropei».«Inquestecondizioni -ha
ricordatoilministro- tenere ladi-
sciplina dei conti è più difficile,
perchèc’èun’erosionedibaseim-
ponibile da un lato ed un aggra-
viodispesadall’altro».Lasoluzio-

ne è la razionalizzazione delle
speseedilGovernoci sta lavoran-
do:«Quellochestiamofacendoa
Roma sulla riclassificazione del
bilancio è rivolto a rendere il bi-
lancio leggibile dal punto di vista
delle funzioni svolte e non delle
categoriedicosto»,adesempiori-
cerca, sicurezza, sociale e scuola.
Nessun commento sulla fusione
Unicredit-Capitalia nè tantome-
no sulle politiche fiscali italiane:
il commissario Ue agli Affari Eco-
nomici, Joaquin Almunia, «ha
parlatodi incrementi inattesidel-
le entrate fiscali, ma non si è ap-
profondito». Spazio quindi alla
crescita: «C’è un’economia che
una volta di più vive un anno
buonoeprevedeche ilbel tempo

continui, anche se ci sono rischi
ben noti», il più significativo dei
quali, come conferma il comuni-
cato finale del G8, rappresentato
dal prezzo del petrolio.
Alcune parole anche per la rela-
zionesuglihedgefundspresenta-
ta dal Governatore di Bankitalia,
Mario Dragh: le cinque racco-
mandazioni di Draghi sulla mag-
giore trasparenza hanno trovato
l’approvazione del G8. «Non si
tratta di regolamentare gli hedge
fund - ha spiegato il ministro -
madiassicurarsichechivigilasul-
le banche faccia il possibile per-
chè queste istituzioni abbiano il
massimo delle informazioni ne-
cessario per poter erogare credito
responsabilmente».

EXTRA Il tesoretto «va distribui-
to sulle pensioni e sui redditi me-
dio-bassi». Le parole del mini-
stro della Solidarietà sociale,

Paolo Ferrero (Prc), ai microfoni del
Tg3, allavigiliadella riunionea Palaz-
zoChigi tra ilpremier RomanoProdi,
il ministro dell’Economia, Tommaso
Padoa-Schioppa, e i due vicepremier
Massimo D’Alema e Francesco Rutel-
li, sono solo le ultime diuna lunga se-
rie di richieste sulla redistribuzione
dell’extragettito o tesoretto e cioè
quel surplus derivante da un maggio-
re gettito fiscale. «Bisogna abolire lo
scalone e difendere il potere d’acqui-
stodellepensionimedio-basse -haos-
servato Ferrero - questa mi sembra la
cosa importante da fare sulle pensio-
ni e per questo bisogna usare i soldi
del tesoretto,cioèdella lottaall’evasio-
ne fiscale:per distribuirli sulle pensio-
ni e sui redditi medio bassi».
Ma quant’è il tesoretto e come do-

vrebbeessere ridistribuito?Secondo il
ministro Padoa-Schioppa 10 miliardi
intotale.Cheandrebbero ridistribuiti
inquestomodo:7,5per ildebitoe2,5
per la spesa sociale. Ma all’interno di
questi confini il cammino appare ar-
duo.Ancheper ilpressingdeisindaca-
ti.
Sulle pensioni «siamo a un punto li-
mite, un punto critico» ha detto Pier-
paolo Baretta, segretario generale ag-
giunto della Cisl. Per Baretta «nel go-
verno ci sono troppe opinioni discor-
danti e si parla di un utilizzo del teso-
retto per qualsiasi cosa. È una politica
miope e sbagliata». Il segretario gene-
rale aggiunto della Cisl ha sottolinea-

to come «noi l’anno scorso abbiamo
accettato, con la finanziaria, che si fi-
nanziasse la crescita e lo sviluppo con
7 miliardi di euro solo alle imprese e
non al lavoro».
Barettahapoiaggiunto:«abbiamoat-
teso con pazienza che il contratto de-
gli statali fosse firmato e, dopo la fir-
ma, non sia stato onorato, abbiamo
attesoancora,abbiamochiesto lariva-
lutazione delle pensioni e il finanzia-
mento degli ammortizzatori sociali.
Adesso è il momento che il governo
scelga e non c’è dubbio che la concer-
tazione sia a rischio e questo sarebbe
un errore e un peccato». Infine per il
segretario generale aggiunto della Ci-
sl«nonc’èdubbiochequestaposizio-
ne, di estremo rigore, cozzi contro un
disagio sociale e una domanda molto
diffusa».
Maall’internodelgovernoci sonoan-
che posizioni differenti. Una abba-
stanza forte è quella di Rutelli e della
Margheritachevorrebbecheconl’ex-
tragettito si intervenisse sull’Ici per la
prima casa e contemporaneamente
sugli ammortizzatori sociali.

■ CentinaiadivoliAlitalia can-
cellatiper martedìprossimo, ma
già ieri ne sono saltati circa ven-
ti. Sono i numeri che fotografa-
no il forte disagio, prossimo al
collasso,dellacompagniadiban-
diera italiana.

Ieri a Fiumicino, per il perdurare
dello stato di agitazione del per-
sonale di cabina, sono stati an-
nullati 19 voli, ma nuovi e più
pesanti disagi si prevedono per
martedì22 maggioquando,dal-
le10alle18,sciopererannoicon-

trollori di volo dell'Enav del sin-
dacatoautonomoSactaegliassi-
stenti di volo Alitalia aderenti a
Filt Cgil, Fit Cisl, Uilt, Ugl T.A.,
Anpav, Avia e SdL.
Secondo quanto si apprende dal
sito ufficiale della compagnia
(www.alitalia.it), saranno infatti
394 i voli AZ, tra nazionali (187)
e internazionali (207), che ver-
ranno cancellati sull'intera rete.
Nel pubblicare l'elenco dei colle-
gamentisoppressi, l'Alitalia invi-

ta inoltre i passeggeri a contatta-
re,peravereulteriori informazio-
ni, il numero verde Info Sciope-
ro Alitalia 800.650055; il nume-
ro unico 06/2222 o, tramite pal-
mare, il sito mobile.alitalia.it. Su
un totale di 394voli, nel solo ae-
roporto di Fiumicino i collega-
menti cancellati martedì saran-
no 196.
«La situazione operativa Alitalia
sta precipitando nel silenzio più
assoluto: si rischia il collasso

completo dei voli». È l'allarme
della Sdl intercategoriale sulla si-
tuazione della compagnia di
bandiera. Il sindacato ricorda
che per il 22 maggio è previsto
unoscioperodeicontrolloriede-
gli assistenti di volo, che rappre-
senterà «un elemento di estre-
mo e forte colpo all'attività ed al
sistema operativo di Alitalia».
IlCoordinatoreNazionaleFabri-
zio Tomaselli sottolinea che «la
vertenza Alitalia si fa di giorno

ingiorno sempre più drammati-
ca».Diqui, l'appelloalGoverno:
«Il Ministro Padoa-Schioppa in-
tervenga subito per sbloccare la
situazione e dare una concreta
attuazione al progetto di rilan-
cio della Compagnia, evento
questo che non andrà in porto
se la situazione operativa ed in-
dustriale precipiterà. Al contra-
rio, lamancanza di un suo inter-
vento potrebbe essere letto co-
me una precisa volontà».

Lo sciopero per sei euro in più
Aumenti: l’esecutivo è fermo a 95, i sindacati ne vogliono 101

10 miliardi per debito e spesa
A tanto ammonta l’extragettito: il problema è quali voci privilegiare

Prodi: «No allo scontro sugli statali»
Stasera il vertice economico per cercare una via d’uscita e decidere sull’utilizzo del «tesoretto»

Molti gli altri temi
all’ordine del giorno:
dalla riforma
della previdenza
all’abolizione dell’Ici

Tommaso Padoa-Schioppa parla con Romano Prodi Foto Ansa

Padoa-Schioppa conferma il bel tempo dell’economia, ma rilancia il tema pensioni
Riuniti a Potsdam i ministri economici del G8. Promesse di impegno forte per i Paesi poveri. L’obiettivo dell’Italia: spesa pubblica secondo criteri di massima efficienza

Il ministero pronto
ad aggiungere
200/300 milioni
Ma ce ne vorrebbero
almeno 600

ECONOMIA & LAVORO

Guglielmo Epifani (Cgil):
«Non possiamo fare
un passo indietro
dopo aver spiegato
l’intesa alle assemblee»

Un anno buono
anche per l’Europa
e l’ottimismo cresce
Le minacce vengono
dal prezzo del petrolio

Ma di fronte
all’invecchiamento
della popolazione
torna il problema
dell’età pensionabile

■ di Marco Tedeschi

■ / Roma

Ferrero: usiamolo
per abolire lo scalone
e alzare le «minime»
Baretta (Cisl): finora hanno
guadagnato le imprese...

■ / Roma

■ di Angelo Faccinetto / Milano
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